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Premessa. Approccio interdisciplinare 
 
Al fine di controllare e gestire la complessità del processo edilizio, il presente lavoro è stato sviluppato 
da un team interdisciplinare composto da architetti, ingegneri, esperti di didattica. 
 
 

1. Progettare sull'esistente. Obiettivi di progetto 
 
Intervenire sul costruito significa trovare il giusto equilibrio tra potenzialità-limiti dell'esistente e nuove 
esigenze al fine di costruire un nuovo luogo capace di accogliere e supportare le esperienze degli 
utenti, in questo caso alunni, professori, personale tecnico e personale esterno che può usufruire degli 
spazi della scuola. 
 
Il progetto proposto nasce da una conoscenza profonda del manufatto reale nei suoi aspetti spaziali, 
strutturali e morfologici e sulle nuove esigenze didattiche. 
 
Su queste basi è stata impostata la strategia di intervento, che da una parte ha lõobiettivo di valorizzare 
le peculiarit¨ del manufatto, dallõaltra rifunzionalizzare ed adeguare la struttura alle normative vigenti. 
 
Il progetto mira ad ottenere questi risultati attraverso un intervento, sul manufatto preesistente, 
leggero, reversibile, mirato, compatibile con le esigenze di conservazione, capace di integrarsi in 
maniera armonica con la preesistenza senza imporre inutili virtuosismi e gesti architettonici, 
garantendone così qualità spaziale e fattibilità economica.  
 

      
 
Fig. 1: togliere il superfluo, integrare, costruire nuovi spazi e nuove atmosfere 

  



2. Progettare sull'esistente. Metodologia e azioni progettuali 
 
Lavorare sull'esistente significa lavorare su:  
 
Accessibilità 
Il contemporaneo deve essere un luogo accessibile per tutti. Per noi Accessibilità significa includere in 
maniera armonica, senza differenziare, lavorando sulla sezione, con superfici continue, integrando i 
sistemi e, così, integrando le persone. 
 
Per raggiungere tale obiettivo il progetto ripensa i principali punti di discontinuità dell'edifico, ovvero 
l'ingresso principale da via Duchessa Jolanda e il dislivello del piano mezzanino trasformando il 
dislivello da limite in potenzialità per un nuovo spazio "pubblico".  
 

 
 
Fig. 2: accessibilità for all  

 
Valorizzazione e reversibilità 
L'intervento sull'esistente obbliga a conoscere l'edifico. Valorizzare significa per noi esaltare con il 
minimo intervento le spazialità e le caratteristiche esistenti con interventi reversibili. A tal fine il 
progetto proposto lavora con elementi essenziali che permettono di riorganizzare lo spazio, 
adeguandolo alle nuove esigenze della didattica ma allo stesso tempo infrastrutturandolo per accogliere 
anche futuri usi diversi da quelli oggi previsti. 
Le nuove pareti attrezzate aprono lo spazio aumentando la luminosità naturale degli ambienti e 
permettendo di ricavare numerosi vani dove poter contenere materiali didattici. 
Le pareti mobili garantiscono la possibilità di avere al contempo spazi dalle dimensioni "tradizionali" e 
spazi più ampi, adeguabili alle esigenze della didattica. 



 
 
Integrazione 
La sempre maggior complessità del processo edilizio obbliga a gestire in termini architettonici un ampio 
quadro di tematiche che comprendono la forma strutturale, gli impianti, il programma funzionale, ecc. 
Integrare significa per noi concepire tutti questi aspetti in maniera complessa, controllando e gestendo 
le interazioni tra le parti. Il progetto elabora queste tematiche valorizzando la struttura compositiva 
degli spazi esistenti e propone la rilettura attraverso gli interventi di allestimento. L'inserimento delle 
pareti armadiate-flessibili e dei controsoffitti permette di raccogliere e integrare i supporti alla didattica 
in modo ordinato, potendo così liberare lo spazio.  
 
Ibridazione e flessibilità 
Ogni spazio deve essere espressione di un ampio quadro di esigenze. Ibridare significa per noi costruire 
luoghi polivalenti, aperti, flessibili, innovativi, camaleontici, capaci di accogliere diversi usi e di 
trasformarsi facilmente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 3: la parete attrezzata integra armadietti, depositi, strutture per le lavagne, impianti. Gli anni di corso sono caratterizzati 
da diverse colorazioni  



3. Spazi e programma funzionale 
 
Il progetto propone una modifica della distribuzione del programma funzionale all'interno della scuola 

al fine di rispondere alle esigenze previste dal bando e contemporaneamente ridisegnare gli spazi 

aumentandone la qualità spaziale, materica e la flessibilità d'uso.  

 

L'accessibilità all'edificio viene ridisegnata al fine di favorire:  

 

- accessibilità per tutti 

Il sistema distributivo viene ripensato assieme ad sistema di generale di accessibilità pubblica. 

I dislivelli e gli spazi di connessione vengono ripesati come spazi pubblici, veri e propri luoghi 

capaci di accogliere molteplici attività. 

La gradonata esterna su via Duchessa Jolanda integra la rampa per l'accessibilità dei disabili e 

diventa allo stesso tempo un podio pubblico e un chiaro elemento che definisce l'ingresso della 

scuola.  

L'atrio, liberato dalla gradonata interna esistente e controllato dalla guardiola che si affaccia 

direttamente verso l'ingresso, diventa un nuovo spazio ampio che può accogliere alunni e 

genitori prima dell'ingresso e dell'uscita. 

La gradonata del piano mezzanino integra una piattaforma mobile che collega i due livelli 

garantendo l'accessibilità "for all". 

La scala viene ripensata come nuovo elemento architettonico che caratterizza lo spazio ora 

buio e poco interessante del vano scala con riquadri luminosi, giochi di specchi e giochi sonori 

tra i diversi livelli dell'edificio . 

Misure di traffic calming sono state adottate sulla strada antistante l'ingresso principale della 

scuola. Si prevedono:  

- attraversamento pedonale rialzato  

- colore del passaggio pedonale di una tinta evidente in modo da risaltare lungo la via 

- inserimento di bande rumorose precedenti al passaggio pedonale 

 

 

 

 



 
 

 

- compartimentabilità degli spazi a seconda degli usi anche extra-scolastici 

la nuova distribuzione interna favorisce una facile compartimentabilità degli spazi e quindi un 

uso ampio della scuola anche in orari extra scolastici.  

 

 
 
Fig. 4: le parti funzionali che compongono il piano terra dell'edificio possono funzionare autonomamente  

 



Le aule e gli spazi della didattica vengono concepiti come spazi flessibili e confortevoli. Le nuove pareti 

attrezzate ampliano gli spazi di deposito per zaini e vestiti e materiali didattici. Le nuove vetrate tra aula 

e corridoi contribuisco a migliorare la luminosità naturale delle aule e del corridoio. Le aule sono 

raggruppate orizzontalmente, favorendo lo scambio tra alunni di pari età, ma allo stesso tempo non 

impedendo il confronto tra cicli diversi.  

Le aule dei professori e della presidenza sono state collocate in posizione baricentrica. 

 
Le scelte progettuali adottate permettono quindi di rispondere al complesso quadro di esigenze 
descritte nei documenti di bando.  
 

 
 
Fig.5: schema distributivo con accesso sicuro, sistema di controllo all'ingresso, accesso alle aule   



Il progetto predispone ambienti adatti ad una didattica innovativa, predisponendo:  
- spazi flessibili e polivalenti 
- nuovi spazi per la didattica formale ed informale, come il sistema distributivo, il sottotetto, ecc. 
- aule singole e aule aggregabili per particolari eventi 
- arredi dinamici per assecondare le necessità didattiche 

 
Fig.6: schema distributivo del programma funzionale con aule, biblioteca, palestra e locali di servizio 



 
 

 
Fig.7: esempio di flessibilità biblioteca in configurazione tradizionale o configurazione sala eventi e conferenze 



 

 
 

 
 

Fig.8: esempio di flessibilità aule in configurazione tradizionale e configurazione aperta per attività di gruppo 


